
  

 

  

 STINQ - UD/AIA/94 

Voltura e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto 

n. 2459 del 8 novembre 2012, relativa all’esercizio dell’installazione di cui ai punti 

5.1 e 5.3, dell’Allegato VIII, Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita 

nel Comune di Palmanova (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 

del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 

Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 

riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità competente 

utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti conclusioni 

sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea; 

Visto il D.M. 29 gennaio 2007, con il quale sono state emanate le linee guida per l’individuazione 

e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività 

elencate nell’allegato I al decreto legislativo 59/2005 (ora allegato VIII al d.lgs 152/2006) ed in 

particolare alla voce “Gestione dei rifiuti – Trattamento dei PBC, degli apparati e dei rifiuti 

contenenti PCB e per gli impianti di stoccaggio – Tecniche di stoccaggio dei rifiuti;  

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso);  

Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento dei 

rifiuti);  

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 

esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 

acustico”; 
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 

atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento di 

esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni); 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 

13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 

organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 

regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 

elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 

in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 

regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 

2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 2459 del 8 novembre 2012, con il quale 

la Società NEDA AMBIENTE S.R.L. con sede legale nel Comune di Palmanova (UD), via Manzoni, 

25, identificata dal codice fiscale 02462710308, è stata autorizzata all’esercizio dell’impianto di 

cui ai punti 5.1 e 5.3, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sito 

nel comune di Palmanova (UD), via Marinoni, Zona Industriale;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 

scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 2459/2012, è stata 

prorogata fino al 8 novembre 2022; 

Vista la nota trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) in data 25 gennaio 2016, 

con la quale la Società Neda Ambiente S.r.l. ha comunicato le capacità di trattamento giornaliera 

totale dei rifiuti in ingresso pericolosi e non pericolosi e le capacità istantanee di stoccaggio di 

rifiuti pericolosi e non pericolosi, al fine del calcolo delle garanzie finanziarie da prestare, ai sensi 

dell'articolo 5, comma 1, lettere l) ed m) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, a favore 

del Comune, chiedendo, implicitamente, che nell’autorizzazione integrata ambientale vengano 

puntualmente indicate le modalità di calcolo e l’importo delle garanzie finanziarie stesse;  

Considerato che: 

1) la capacità di trattamento giornaliera totale (rifiuti in ingresso) è pari a 150 tonn/giorno 

suddivise come segue: 

a) rifiuti pericolosi:       135,00 tonn/giorno 

b) rifiuti non pericolosi: 15,00 tonn/giorno 

2) la  capacità istantanea di stoccaggio totale dell’impianto è pari a 1600,5 tonn. ovvero il volume 

istantaneo stoccabile totale autorizzato ammonta a 1.971,20 mc cosi suddiviso: 

a) rifiuti pericolosi:        1691,5 mc 

b) rifiuti non pericolosi: 279,7 mc 

Considerato che ai sensi del combinato disposto degli articoli 5, comma 1, lettera l) e 25, della 

legge regionale 30/1987 e degli articoli 2 e 3 del D.P.G.R. n. 0502/1991 e s.m.i., la Regione 

determina le garanzie finanziarie che il Gestore dovrà prestare a favore del Comune sede 

dell’impianto, per coprire i costi di eventuali interventi conseguenti alla non corretta gestione 

dell’impianto, nonché necessari al recupero dell’area interessata; 

Rita Salusinszky
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Ritenuto di determinare in euro 681.545,42 

(seicentoottantunomilacinquecentoquarantacinque/42) l’importo delle garanzie finanziarie, 

calcolato sulla base delle potenzialità giornaliere e della capacità di stoccaggio, come di seguito 

indicato:   

1) € 76.352,99 per impianti tecnologici per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti non pericolosi 

con potenzialità autorizzata di 15t/g (fino a 25 t/g : euro 76.352,99); 

2) € 435.212,08 per impianti tecnologici per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti pericolosi con 

potenzialità autorizzata di 135t/g (superiore a 100 t/g : euro 381.764,98 + euro 1.527,06 per 

ogni t/g eccedente le prime 100); 

3) € 17.926,72 per deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti non pericolosi con capacità 

autorizzata di 279,7mc (superiore a 100 metri cubi e fino a 500 : euro 7635,30 + euro 57,27 per 

ogni metro cubo eccedente i primi 100); 

4) € 152.053,63 per deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti pericolosi con capacità 

autorizzata di 1691,5 mc(superiore a 500 metri cubi : euro 61.082,60 + euro 76,35 per ogni metro 

cubo eccedente i primi 500);  

Viste la Polizza fidejussoria n. 857601 del 23 febbraio 2016, con la quale è stata prestata, a 

favore del Comune di Palmanova (UD), per l’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di 

gestione dei rifiuti, un garanzia finanziaria del valore di euro 681.545,42 

(seicentoottantunomilacinquecentoquarantacinque/42), avente validità fino all’8 novembre 

2024, rilasciata da Elba - Compagnia di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A. con sede legale in 

Milano, via Mecenate, 90; 

Vista la nota del 26 febbraio 2016, acquisita dal Servizio competente nella medesima data con 

protocollo n. 5577, con la quale: 

1) il sig. Edi Pellegrini, Amministratore Unico della Società Neda Ambiente S.r.l., identificata dal 

codice fiscale 02462710308 e gestore degli impianti autorizzati con il citato decreto n. 

2459/2012 e n. 535/2015: 

a) ha comunicato che sono previste la cessione del 100% del capitale sociale alla Società Neda 

Ambiente FVG S.r.l. con sede legale nel Comune di Palmanova (UD), via Manzoni, 25, identificata 

dal codice fiscale 02781830308 e la successiva fusione per incorporazione di Neda Ambiente 

S.r.l. in Neda Ambiente FVG S.r.l.; 

b) ha concesso alla Società Neda Ambiente FVG S.r.l. la disponibilità del sito e delle strutture 

tecnologiche dell’impianto sito nel Comune di Palmanova, via Marinoni, 12, oggetto 

dell’autorizzazione integrata ambientale;  

2) il sig. Vincenzo Grieco Pullè, Amministratore Delegato della Società Neda Ambiente FVG S.r.l.: 

a) ha dichiarato di subentrare nella gestione dell’impianto; 

b) ha chiesto la voltura dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del 

Direttore del servizio competente n. 2459 del 8 novembre 2012 e di essere nominato referente 

aziendale;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto, di procedere alla voltura e alla modifica dell’autorizzazione 

integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del servizio competente n. 2459  

dell’8 novembre 2012; 

DECRETA 
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E’ volturata, a favore della Società NEDA AMBIENTE FVG S.R.L. con sede legale nel Comune di 

Palmanova (UD), via Manzoni, 25, identificata dal codice fiscale 02781830308, l’autorizzazione 

integrata ambientale rilasciata alla Società Neda Ambiente S.r.l., con il decreto del Direttore del 

servizio competente n. 2459 dell’8 novembre 2012. 

Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B e l’Allegato C, al decreto n. 2459 dell’8 novembre 2012, vengono sostituiti dagli 

Allegati al presente provvedimento di cui formano parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni e le 

prescrizioni di cui ai decreti n. 2459/2012 e n. 535/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Neda Ambiente FVG S.r.l., al Comune di 

Palmanova, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e 

supporto per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda 

per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - Isontina”, al CAFC S.p.A., alla Consulta d’Ambito 

per il Servizio Idrico Integrato “Centrale Friuli” e al Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare.  

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 

legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento è messa a disposizione del pubblico per 

la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela da 

inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 

decreto. 
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ALLEGATO B 

 
 
La Società NEDA AMBIENTE FVG S.r.l. con sede in Palmanova (UD), via Manzoni n. 25, 
è autorizzata ai sensi dell’art. 29-sexies del D.Lgs. 152/2006 alla realizzazione e gestione di 
un impianto di cui ai punti 5.1 e 5.3 dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006, sito in Palmanova, via Marinoni 12, distinto in catasto ai mappali 785, 788, 895 
Fg. 1 del Comune di Palmanova. 
 
Le operazioni autorizzate, come definite negli Allegati B e C alla Parte Quarta del D.Lgs. 
152/2006 sono le seguenti:  
 
Operazioni di smaltimento 
 
D9  trattamento fisico-chimico 
D13  raggruppamento preliminare 
D14  ricondizionamento preliminare 
D15  deposito preliminare 
 
Operazioni di recupero 
 
R12  scambio di rifiuti 
R13  messa in riserva di rifiuti 
 
I quantitativi e le tipologie di rifiuti autorizzati sono genericamente raggruppabili in tre 
categorie 
 
Olii usati  10.000 t/anno 
Emulsioni 16.000 t/anno 
Altri rifiuti 6.000 t/anno 

Totale 32.000 t/anno 
         
 
L’attività viene svolta in tre aree distinte denominate “Area 1”, “Area 2”, “Area 3” che 
presentano le seguenti capacità di stoccaggio istantaneo: 
 
Area 1: 395 mc  
Area 2: 400 mc  
Area 3: 1137,4 mc  

38,8 mc (olii con concentrazione > 
50ppm di PCB). 
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Complessivamente il volume istantaneo stoccabile ammonta a 1.971,20 mc cosi suddiviso: 
• rifiuti pericolosi: 1691,5 mc; 
• rifiuti non pericolosi 279,7 mc;  

. 
La capacità di trattamento giornaliera autorizzata è di 150 Mg/giorno cosi suddivisa: 

• rifiuti pericolosi: 135 Mg/giorno; 
• rifiuti non pericolosi 15 Mg/giorno;  

Garanzie Finanziarie 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere l) ed m) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 
30 il Gestore dell’impianto deve mantenere valide, per tutto il periodo di durata 
dell’autorizzazione, le garanzie finanziarie, prestate al Comune sede dell’impianto per il 
recupero o lo smaltimento di rifiuti, per coprire i costi di eventuali interventi necessari per 
assicurare la regolarità della gestione dell’impianto e il recupero dell’area interessata. Detta 
garanzia deve essere costituita secondo le modalità stabilite dall’art. 2 e seguenti del 
D.P.Reg. 0502/Pres 1991. 
L’importo delle garanzie è pari a € 681.545,42 ed è calcolato considerando le potenzialità 
giornaliere e la capacità di stoccaggio: 
 

• €76.352,99 per impianti tecnologici per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti non 
pericolosi con potenzialità autorizzata di 15t/g (fino a 25 t/g : euro 76.352,99); 

 
• €435.212,08 per impianti tecnologici per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti 

pericolosi con potenzialità autorizzata di 135t/g (superiore a 100 t/g : euro 
381.764,98 + euro 1.527,06 per ogni t/g eccedente le prime 100) 

 
• €17.926,72 per deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti non pericolosi con 

capacità autorizzata di 279,7mc (superiore a 100 metri cubi e fino a 500 : euro 
7635,30 + euro 57,27 per ogni metro cubo eccedente i primi 100) 

 
• €152.053,63 per deposito preliminare o messa in riserva di rifiuti pericolosi con 

capacità autorizzata di 1691,5 mc(superiore a 500 metri cubi : euro 61.082,60 + euro 
76,35 per ogni metro cubo eccedente i primi 500): 
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I codici CER dei rifiuti autorizzati sono riportati nelle seguenti tabelle: 

NEDA AMBIENTE s.r.l. 
IMPIANTO DI PALMANOVA (UD) 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
ELENCO RIFIUTI 

Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale - AIA 
Totale: Settori 16 - Processi 46 - Codici 225 - Totale Voci 287 

CODICE DESCRIZIONE RIFIUTO Autoriz- 
zati 

02 00 00   
RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 
SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI 
ALIMENTI 

  

02 01 00   rif iuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca   
02 01 04   rif iuti plastici (ad esclusione degli imballaggi)  X 
02 01 08 * rif iuti agrochimici contenenti sostanze pericolose X 
02 01 09   rif iuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 X 
02 01 10   rif iuti metallici X 

05 00 00   RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS 
NATURALE E TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE   

05 01 00   rif iuti della raff inazione del petrolio   
05 01 03 * morchie depositate sul fondo dei serbatoi X 
05 01 05 * perdite di olio X 
05 01 06 * fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature X 
06 00 00   RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI   
06 13 00   rif iuti di processi chimici inorganici non specif icati altrimenti   
06 13 02 * carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) X 
07 00 00   RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI   

07 01 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di 
base   

07 01 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 01 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 01 09 * residui di f iltrazione e assorbenti esauriti, alogenati X 

07 02 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme 
sintetiche e f ibre artif iciali   

07 02 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 02 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 02 13   rif iuti plastici X 

07 03 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici 
(tranne 06 11)   

07 03 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 03 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 03 09 * residui di f iltrazione e assorbenti esauriti alogenati X 
07 03 10 * altri residui di f iltrazione e assorbenti esauriti X 

07 06 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrif icanti, saponi, 
detergenti, disinfettanti e cosmetici   

07 06 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 06 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 

07 07 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica f ine e 
di prodotti chimici non specif icati altrimenti   

07 07 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 07 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri X 
07 07 08 * altri fondi e residui di reazione X 

08 00 00   
RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI 
RIVESTIMENTI (PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI 
E INCHIOSTRI PER STAMPA 

  

08 01 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e 
vernici   

08 01 11 * pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X 
08 01 12   pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 X 

08 01 13 * fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose X 

08 01 14   fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 X 

08 01 15 * fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose X 

08 01 16   fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 X 



 

  pag 8/30 

NEDA AMBIENTE s.r.l. 
IMPIANTO DI PALMANOVA (UD) 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
ELENCO RIFIUTI 

Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale - AIA 
Totale: Settori 16 - Processi 46 - Codici 225 - Totale Voci 287 

CODICE DESCRIZIONE RIFIUTO Autoriz- 
zati 

08 01 17 * fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose X 

08 01 18   fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 
01 17 X 

08 01 19 * sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose X 

08 01 20   sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 
08 01 19 X 

08 01 21 * residui di vernici o di sverniciatori X 

08 02 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi 
materiali ceramici)    

08 02 01   polveri di scarto di rivestimenti X 
08 03 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa   
08 03 07   fanghi acquosi contenenti inchiostro X 
08 03 08   rif iuti liquidi acquosi contenenti inchiostro X 
08 03 12 * scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X 
08 03 13   scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 X 
08 03 14 * fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose X 
08 03 15   fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 X 
08 03 16 * residui di soluzioni chimiche per incisione X 
08 03 17 * toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose X 
08 03 18   toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 X 
08 03 19 * oli dispersi X 

08 04 00   rif iuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i 
prodotti impermeabilizzanti)   

08 04 09 * adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose X 
08 04 10   adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 X 
09 00 00   RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA    
09 01 00   rif iuti dell'industria fotografica   
09 01 01 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa X 
09 01 02 * soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa X 
09 01 03 * soluzioni di sviluppo a base di solventi X 
09 01 04 * soluzioni f issative X 
09 01 05 * soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-f issaggio X 
09 01 06 * rif iuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rif iuti fotografici X 
09 01 10   macchine fotografiche monouso senza batterie X 

09 01 11 * macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 
06 02 o 16 06 03 X 

09 01 12   macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 X 
10 00 00   RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI   
10 01 00   rif iuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19)   

10 01 01   ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 
10 01 04) X 

10 01 04 * ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia X 
10 01 13 * ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante X 
10 02 00   rif iuti dell'industria del ferro e dell'acciaio   
10 02 07 * rif iuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose X 
10 02 08   rif iuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 X 
10 02 10   scaglie di laminazione X 
10 02 11 * rif iuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli X 

11 00 00   
RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL 
RIVESTIMENTO DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON 
FERROSA  

  

11 01 00   
rif iuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, 
zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, 
anodizzazione) 

  

11 01 11 * soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose X 
11 01 12   soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 X 
11 01 13 * rif iuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose X 
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11 01 14   rif iuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 X 

12 00 00   RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E 
MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA   

12 01 00   rif iuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento f isico e meccanico superficiale di 
metalli e plastiche   

12 01 01   limatura e trucioli di materiali ferrosi X 
12 01 02   polveri e particolato di materiali ferrosi X 
12 01 03   limatura e trucioli di materiali non ferrosi X 
12 01 04   polveri e particolato di materiali non ferrosi X 
12 01 05   limatura e trucioli di materiali plastici X 
12 01 06 * oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) X 
12 01 07 * oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) X 
12 01 08 * emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni X 
12 01 09 * emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni X 
12 01 10 * oli sintetici per macchinari X 
12 01 12 * cere e grassi esauriti X 
12 01 13   rif iuti di saldatura X 
12 01 14 * fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose X 
12 01 15   fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 X 
12 01 16 * materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose X 
12 01 17   materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 X 
12 01 18 * fanghi metallici (fanghi di rettif ica, aff ilatura e lappatura) contenenti olio X 
12 01 19 * oli per macchinari, facilmente biodegradabili X 
12 01 20 * corpi d'utensile e materiali di rettif ica esauriti, contenenti sostanze pericolose X 

12 01 21   corpi d'utensile e materiali di rettif ica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 
20 X 

12 03 00   rif iuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11)   
12 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio X 
12 03 02 * rif iuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore X 

13 00 00   OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli 
di cui ai capitoli 05, 12 e 19)   

13 01 00   scarti di oli per circuiti idraulici   
13 01 01 * oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) X 
13 01 04 * emulsioni clorurate X 
13 01 05 * emulsioni non clorurate X 
13 01 09 * oli minerali per circuiti idraulici, clorurati X 
13 01 10 * oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati X 
13 01 11 * oli sintetici per circuiti idraulici X 
13 01 12 * oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili X 
13 01 13 * altri oli per circuiti idraulici X 
13 02 00   scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrif icanti   
13 02 04 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrif icazione, clorurati X 
13 02 05 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrif icazione, non clorurati X 
13 02 06 * scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrif icazione X 
13 02 07 * olio per motori, ingranaggi e lubrif icazione, facilmente biodegradabile X 
13 02 08 * altri oli per motori, ingranaggi e lubrif icazione X 
13 03 00   oli isolanti e termoconduttori di scarto   
13 03 01 * oli isolanti e termoconduttori, contenenti PCB X 

13 03 06 * oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 
01 X 

13 03 07 * oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati X 
13 03 08 * oli sintetici isolanti e termoconduttori X 
13 03 09 * oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili X 
13 03 10 * altri oli isolanti e termoconduttori X 
13 04 00   oli di sentina   
13 04 01 * oli di sentina della navigazione interna X 
13 04 02 * oli di sentina delle fognature dei moli X 
13 04 03 * altri oli di sentina della navigazione X 
13 05 00   prodotti di separazione olio/acqua   
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13 05 01 * rif iuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua X 
13 05 02 * fanghi di prodotti di separazione olio/acqua X 
13 05 06 * oli prodotti dalla separazione olio/acqua X 
13 05 07 * acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua X 
13 05 08 * miscugli di rif iuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua X 
13 07 00   rif iuti di carburanti liquidi   
13 07 01 * olio combustibile e carburante diesel X 
13 07 02 * petrolio X 
13 07 03 * altri carburanti (comprese le miscele) X 
13 08 00   rif iuti di oli non specif icati altrimenti   
13 08 02 * altre emulsioni X 

14 00 00   SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 
e 08)   

14 06 00   solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto   
14 06 01 * clorofluorocarburi, HCFC, HFC X 
14 06 02 * altri solventi e miscele di solventi, alogenati X 
14 06 03 * altri solventi e miscele di solventi X 
14 06 04 * fanghi o rif iuti solidi, contenenti solventi alogenati X 
14 06 05 * fanghi o rif iuti solidi, contenenti altri solventi X 

15 00 00   RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E 
INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI)   

15 01 00   imballaggi (compresi i rif iuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata)   
15 01 01   imballaggi in carta e cartone X 
15 01 02   imballaggi in plastica X 
15 01 03   imballaggi in legno X 
15 01 04   imballaggi metallici X 
15 01 05   imballaggi in materiali compositi X 
15 01 06   imballaggi in materiali misti X 
15 01 07   imballaggi in vetro X 
15 01 09   imballaggi in materia tessile X 
15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze X 

15 01 11 * imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio 
amianto), compresi i contenitori a pressione vuoti X 

15 02 00   assorbenti, materiali f iltranti, stracci e indumenti protettivi   

15 02 02 * assorbenti, materiali f iltranti (inclusi f iltri dell'olio non specif icati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose X 

15 02 03   assorbenti, materiali f iltranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 15 02 02 X 

16 00 00   RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO   

16 01 00   
veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine 
mobili non stradali) e rif iuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla 
manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

  

16 01 03   pneumatici fuori uso X 
16 01 07 * f iltri dell'olio X 
16 01 09 * componenti contenenti PCB X 
16 01 10 * componenti esplosivi (ad esempio "air bag") X 
16 01 11 * pastiglie per freni, contenenti amianto X 
16 01 12   pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 X 
16 01 13 * liquidi per freni X 
16 01 14 * liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose X 
16 01 15   liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 X 
16 01 16   serbatoi per gas liquido X 
16 01 17   metalli ferrosi X 
16 01 18   metalli non ferrosi X 
16 01 19   plastica X 
16 01 20   vetro X 

16 01 21 * componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 
13 e 16 01 14 X 

16 01 22   componenti non specif icati altrimenti X 
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16 02 00   scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche   
16 02 09 * trasformatori e condensatori contenenti PCB X 

16 02 10 * apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle 
di cui alla voce 16 02 09 X 

16 02 11 * apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC X 
16 02 12 * apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in f ibre libere X 

16 02 13 * apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di 
cui alle voci 16 02 09 e 16 02 12 X 

16 02 14   apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 X 
16 02 15 * componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso X 

16 02 16   componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 
02 15 X 

16 05 00   gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto   
16 05 04 * gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose X 
16 05 05   gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 X 
16 06 00   batterie ed accumulatori   
16 06 01 * batterie al piombo X 
16 06 02 * batterie al nichel-cadmio X 
16 06 03 * batterie contenenti mercurio X 
16 06 04   batterie alcaline (tranne 16 06 03) X 
16 06 05   altre batterie ed accumulatori X 
16 06 06 * elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata X 
16 07 00   rif iuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13)   
16 07 08 * rif iuti contenenti olio X 
16 07 09 * rif iuti contenenti altre sostanze pericolose X 
16 08 00   catalizzatori esauriti   

16 08 01   catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino 
(tranne 16 08 07) X 

16 08 02 * catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione (3) pericolosi o composti di 
metalli di transizione pericolosi X 

16 08 03   catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 
transizione, non specif icati altrimenti X 

16 08 07 * catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose X 
16 10 00   rif iuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito   
16 10 01 * soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose X 
16 10 02   soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 X 
16 10 03 * concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose X 
16 10 04   concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 X 

17 00 00   RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO 
IL TERRENO PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI)    

17 02 00   legno, vetro e plastica   
17 02 02   vetro X 
17 02 03   plastica X 
17 03 00   miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame   
17 03 01 * miscele bituminose contenenti catrame di carbone X 
17 03 02   miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 X 
17 03 03 * catrame di carbone e prodotti contenenti catrame X 
17 04 00   metalli (incluse le loro leghe)   
17 04 01   rame, bronzo, ottone X 
17 04 02   alluminio X 
17 04 03   piombo X 
17 04 04   zinco X 
17 04 05   ferro e acciaio X 
17 04 06   stagno X 
17 04 07   metalli misti X 
17 04 10 * cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose X 
17 04 11   cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 X 

17 05 00   terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di 
dragaggio   
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17 05 03 * terra e rocce, contenenti sostanze pericolose X 
17 05 04   terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 X 
17 06 00   materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto   
17 06 01 * materiali isolanti contenenti amianto X 
17 06 05 * materiali da costruzione contenenti amianto X 

19 00 00   

RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO 
INDUSTRIALE 

  

19 02 00   rif iuti prodotti da specif ici trattamenti chimico-f isici di rif iuti industriali (comprese 
decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione)   

19 02 07 * oli e concentrati prodotti da processi di separazione X 

19 08 00   rif iuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specif icati 
altrimenti   

19 08 02   rif iuti dell'eliminazione della sabbia X 
19 08 05   fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane X 

19 08 09   miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti 
esclusivamente oli e grassi commestibili X 

19 08 10 * miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui 
alla voce 19 08 09 X 

19 08 13 * fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 
industriali X 

19 08 14   fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 08 13 X 

19 09 00   rif iuti prodotti dalla potabilizzazione dell'acqua o dalla sua preparazione per uso 
industriale   

19 09 02   fanghi prodotti dai processi di chiarif icazione dell'acqua X 
19 09 04   carbone attivo esaurito X 
19 09 05   resine a scambio ionico saturate o esaurite X 
19 13 00   rif iuti prodotti dalle operazioni di bonif ica di terreni e risanamento delle acque di falda   

19 13 07 * rif iuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento 
delle acque di falda, contenenti sostanze pericolose X 

19 13 08   rif iuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento 
delle acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07 X 

20 00 00   
RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 
COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I 
RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

  

20 01 00   frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00)   
20 01 01   carta e cartone X 
20 01 02   vetro X 
20 01 13 * solventi X 
20 01 21 * tubi f luorescenti ed altri rif iuti contenenti mercurio X 
20 01 23 * apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi X 
20 01 25   oli e grassi commestibili X 
20 01 26 * oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 X 
20 01 27 * vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose X 
20 01 28   vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 X 

20 01 33 * batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie 
e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie X 

20 01 34   batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 X 

20 01 35 * apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
20 01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi (6) X 

20 01 36   apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
20 01 21, 20 01 23 e 20 01 35 X 

20 01 39   plastica X 
20 01 40   metallo X 
20 03 00   altri rif iuti urbani   
20 03 03   residui della pulizia stradale X 
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Rifiuti conferibili senza preventiva caratterizzazione in discarica per rifiuti inerti (D.M. 3 
agosto 2005) X 

Neda Ambiente s.r.l. - Elenco rifiuti ammissibili 

 
 
Per quel che attiene i rifiuti originati da apparecchiature elettriche o elettroniche, sono 
autorizzati i seguenti codici 
 

Neda s.r.l.
Impianto di Palmanova (UD)

E lenco indicativo codici C ER RA E E
C ODIC E DESCRIZIO N E RIF IUT O

16 00 00 RIF IUTI N O N SPE CIF IC ATI ALTRIME NTI N ELL'ELE N C O
16 02 00 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche
16 02 09 * trasformatori e condensatori contenenti PCB

16 02 10 *
apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 
voce 16 02 09

16 02 11 * apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HC F C , H F C
16 02 12 * apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere

16 02 13 *
apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui alle 
voci 16 02 09 e 16 02 12

16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13
16 02 15 * componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 15

20 00 00
RIF IUTI URBANI (RIF IUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODO TTI DA ATTIVITÀ 
C OMMERCIALI E INDUSTRIALI N O N CHÉ DALLE ISTITUZIO NI) IN CLUSI I RIF IUTI DELLA 
RA C C OLTA DIF F ERE NZIATA

20 01 00 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00)
20 01 21 * tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio
20 01 23 * apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi

20 01 35 *
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 
21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi (6)

20 01 36
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 
21, 20 01 23 e 20 01 35
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PRESCRIZIONI INERENTI LA GESTIONE DEI RIFIUTI 

1) Miscelazioni 
Nelle tabelle seguenti sono riportate le miscelazioni autorizzate ai sensi dell’art. 187, comma 
2 del D.Lgs. 152/2006. 
Si raccomanda una particolare cautela relativamente alle compatibilità chimico-fisiche in 
sede di miscelazione per quanto concerne i rifiuti del raggruppamento n. 5 essendovi 
potenzialmente rappresentata la caratteristica di pericolo “H12”. 

NEDA AMBIENTE s.r.l. 
IMPIANTO DI PALMANOVA (UD) 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
RAGGRUPPI RIFIUTI PERICOLOSI 

Gruppo 1 -  Biocidi e prodotti fitosanitari 

02 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, ACQUACOLTURA, 
SELVICOLTURA, CACCIA E PESCA, TRATTAMENTO E PREPARAZIONE DI ALIMENTI 

02 01 00  rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
02 01 08 * rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose 

Gruppo 2 -  Residui di prodotti utilizzati come solventi  -  ALOGENATI 

07 00 00  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
07 01 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e 

fibre artificiali 
07 02 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 

11) 
07 03 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 06 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 

disinfettanti e cosmetici 
07 06 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 

chimici non specificati altrimenti 
07 07 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
14 00 00  SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08) 
14 06 00  solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto 
14 06 02 * altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
14 06 04 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 

Gruppo 3 - Punto 5 - Residui di prodotti utilizzati come solventi  - NON ALOGENATI 

07 00 00  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
07 01 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme sintetiche e 

fibre artificiali 
07 02 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 

11) 
07 03 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 06 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, detergenti, 

disinfettanti e cosmetici 
07 06 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 

chimici non specificati altrimenti 
07 07 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
14 00 00  SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08) 
14 06 00  solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto 
14 06 03 * altri solventi e miscele di solventi 
14 06 05 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 
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20 00 00  RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 00  frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00) 
20 01 13 * solventi 

Gruppo 4 - Sostanze organiche alogenate non utilizzate come solventi, escluse le sostanze polimerizzate 
inerti  

14 00 00  SOLVENTI ORGANICI, REFRIGERANTI E PROPELLENTI DI SCARTO (tranne 07 e 08) 
14 06 00  solventi organici, refrigeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scarto 
14 06 01 * clorofluorocarburi, HCFC, HFC 

Gruppo 5 -  Oli e sostanze oleose minerali (ad esempio fanghi di lavorazione, ecc.) 

05 00 00  RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E 
TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 

05 01 00  rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 05 * perdite di olio 
08 00 00  RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI 

(PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER 
STAMPA 

08 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 19 * oli dispersi 
10 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 
10 02 00  rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
10 02 11 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli 
12 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO 

SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
12 01 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastiche 
12 01 06 * oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 07 * oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 10 * oli sintetici per macchinari 
12 01 12 * cere e grassi esauriti 
12 01 19 * oli per macchinari, facilmente biodegradabili 
13 00 00  OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai 

capitoli 05, 12 e 19) 
13 01 00  scarti di oli per circuiti idraulici 
13 01 09 * oli minerali per circuiti idraulici, clorurati 
13 01 10 * oli minerali per circuiti idraulici, non clorurati 
13 01 11 * oli sintetici per circuiti idraulici 
13 01 12 * oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili 
13 01 13 * altri oli per circuiti idraulici 
13 02 00  scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 
13 02 04 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 
13 02 05 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13 02 06 * scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 02 07 * olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 
13 02 08 * altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 03 00  oli isolanti e termoconduttori di scarto 
13 03 06 * oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 01 
13 03 07 * oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati 
13 03 08 * oli sintetici isolanti e termoconduttori 
13 03 09 * oli isolanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili 
13 03 10 * altri oli isolanti e termoconduttori 
13 04 00  oli di sentina 
13 04 01 * oli di sentina della navigazione interna 
13 04 02 * oli di sentina delle fognature dei moli 
13 04 03 * altri oli di sentina della navigazione 
13 05 00  prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 06 * oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13 07 00  rifiuti di carburanti liquidi 
13 07 01 * olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02 * petrolio 
13 07 03 * altri carburanti (comprese le miscele) 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 07 00  rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 



 

  pag 16/30 

16 07 08 * rifiuti contenenti olio 
19 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 02 00  rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese decromatazione, 
decianizzazione, neutralizzazione) 

19 02 07 * oli e concentrati prodotti da processi di separazione 
19 08 00  rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
19 08 10 * miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla voce 19 

08 09 
20 00 00  RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 00  frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00) 
20 01 26 * oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 

Gruppo 6 - Miscugli olio/acqua o idrocarburo/acqua, emulsioni 

05 00 00  RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E 
TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 

05 01 00  rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 03 * morchie depositate sul fondo dei serbatoi 
12 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO 

SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
12 01 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastiche 
12 01 08 * emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 
12 01 09 * emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 
12 01 18 * fanghi metallici (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio 
12 03 00  rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11) 
12 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio 
13 00 00  OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai 

capitoli 05, 12 e 19) 
13 01 00  scarti di oli per circuiti idraulici 
13 01 04 * emulsioni clorurate 
13 01 05 * emulsioni non clorurate 
13 05 00  prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 07 * acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 08 00  rifiuti di oli non specificati altrimenti 
13 08 02 * altre emulsioni 

Gruppo 7 -  Sostanze contenenti PCB e/o PCT (ad esempio isolanti elettrici, ecc.)  - OLI 

13 00 00  OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai 
capitoli 05, 12 e 19) 

13 01 00  scarti di oli per circuiti idraulici 
13 01 01 * oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) 
13 03 00  oli isolanti e termoconduttori di scarto 
13 03 01 * oli isolanti e termoconduttori, contenenti PCB 

Gruppo 8 -- Sostanze contenenti PCB e/o PCT (ad esempio isolanti elettrici, ecc.)  - APPARECCHIATURE 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 09 * componenti contenenti PCB 
16 02 00  scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 09 * trasformatori e condensatori contenenti PCB 
16 02 10 * apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui alla 

voce 16 02 09 
Gruppo 9 - Sostanze bituminose provenienti da operazioni di raffinazione, distillazione o pirolisi (ad 

esempio residui di distillazione, ecc.)  
17 00 00  RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO 

PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 
17 03 00  miscele bituminose, catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 03 01 * miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
17 03 03 * catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
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Gruppo 10 - Inchiostri, coloranti, pigmenti, pitture, lacche, vernici 

08 00 00  RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI 
(PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER 
STAMPA 

08 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e vernici 
08 01 11 * pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 13 * fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 15 * fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
08 01 17 * fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
08 01 19 * sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 

pericolose 
08 01 21 * residui di vernici o di sverniciatori 
08 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 12 * scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 14 * fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 16 * residui di soluzioni chimiche per incisione 
08 03 17 * toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 
20 00 00  RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 00  frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00) 
20 01 27 * vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 

Gruppo 11 - Resine, lattici, plastificanti, colle/adesivi 

08 00 00  RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI RIVESTIMENTI 
(PITTURE, VERNICI E SMALTI VETRATI), ADESIVI, SIGILLANTI E INCHIOSTRI PER 
STAMPA 

08 04 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i prodotti 
impermeabilizzanti) 

08 04 09 * adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 

Gruppo 12 - Prodotti pirotecnici e altre sostanze esplosive 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 10 * componenti esplosivi (ad esempio "air bag") 

Gruppo 13 -- Prodotti di laboratori fotografici 

09 00 00  RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 
09 01 00  rifiuti dell'industria fotografica 
09 01 01 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 
09 01 02 * soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa 
09 01 03 * soluzioni di sviluppo a base di solventi 
09 01 04 * soluzioni fissative 
09 01 05 * soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio 
09 01 06 * rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 

Gruppo 14 -  Sostanze organiche non alogenate non utilizzate come solventi 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 14 * liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 15  liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 

Gruppo 15 - Sostanze inorgarniche senza metalli nè composti metallici 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 13 * liquidi per freni 
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Gruppo 16 - Punto 22 - Scorie e/o ceneri 

10 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 
10 01 00  rifiuti prodotti da centrali termiche ed altri impianti termici (tranne 19) 
10 01 04 * ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 
10 01 13 * ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante 

Gruppo 17 -  Terre, argille o sabbie, compresi i fanghi di dragaggio 

17 00 00  RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO 
PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 

17 05 00  terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
17 05 03 * terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 

Gruppo 18 -- Materiali catalitici usati 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 08 00  catalizzatori esauriti 
16 08 02 * catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione (3) pericolosi o composti di metalli di 

transizione pericolosi 
16 08 07 * catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 

Gruppo 19 -  Liquidi o fanghi contenenti metalli o composti metallici 

11 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO 
DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA 

11 01 00  rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 
decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 

11 01 11 * soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose 
12 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO 

SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
12 03 00  rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11) 
12 03 02 * rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 10 00  rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito 
16 10 01 * soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 
16 10 03 * concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose 
19 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 

TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 13 00  rifiuti prodotti dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 
19 13 07 * rifiuti liquidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di 

falda, contenenti sostanze pericolose 
Gruppo 20 -  Rifiuti provenienti da trattamenti disinquinanti (ad esempio: polveri di filtri dell'aria, ecc.) 

salvo quelli previsti ai punti 29, 30 e 33  
06 00 00  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI INORGANICI 
06 13 00  rifiuti di processi chimici inorganici non specificati altrimenti 
06 13 02 * carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 
07 00 00  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 01 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di base 
07 01 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 03 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici (tranne 06 

11) 
07 03 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
07 03 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
10 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA PROCESSI TERMICI 
10 02 00  rifiuti dell'industria del ferro e dell'acciaio 
10 02 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
15 00 00  RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 

PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 
15 02 00  assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 
15 02 02 * assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti 

protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 07 * filtri dell'olio 
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Gruppo 21 - Fanghi provenienti dagli impianti di depurazione dell'acqua 

19 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DA IMPIANTI DI TRATTAMENTO DEI RIFIUTI, IMPIANTI DI 
TRATTAMENTO DELLE ACQUE REFLUE FUORI SITO, NONCHÉ DALLA 
POTABILIZZAZIONE DELL'ACQUA E DALLA SUA PREPARAZIONE PER USO INDUSTRIALE 

19 08 00  rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati altrimenti 
19 08 13 * fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali 

Gruppo 22 - Fanghi residuati non trattati o non utilizzabili in agricoltura  

05 00 00  RIFIUTI DELLA RAFFINAZIONE DEL PETROLIO, PURIFICAZIONE DEL GAS NATURALE E 
TRATTAMENTO PIROLITICO DEL CARBONE 

05 01 00  rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 06 * fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 
12 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO 

SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 
12 01 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 

plastiche 
12 01 14 * fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 
13 00 00  OLI ESAURITI E RESIDUI DI COMBUSTIBILI LIQUIDI (tranne oli commestibili ed oli di cui ai 

capitoli 05, 12 e 19) 
13 05 00  prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 01 * rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 02 * fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 08 * miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua 

Gruppo 23 -- Residui della pulitura di cisterne e/o di materiale 

07 00 00  RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 
07 07 00  rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e di prodotti 

chimici non specificati altrimenti 
07 07 08 * altri fondi e residui di reazione 
11 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DAL TRATTAMENTO CHIMICO SUPERFICIALE E DAL RIVESTIMENTO 

DI METALLI ED ALTRI MATERIALI; IDROMETALLURGIA NON FERROSA 
11 01 00  rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, zincatura, 

decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, anodizzazione) 
11 01 13 * rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 07 00  rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 
16 07 09 * rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 

Gruppo 24 -  Materiale contaminato  - CON AMIANTO 

15 00 00  RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

15 01 00  imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 11 * imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), compresi i 

contenitori a pressione vuoti 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 11 * pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 02 00  scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 12 * apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 
17 00 00  RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO 

PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 
17 06 00  materiali isolanti e materiali da costruzione contenenti amianto 
17 06 01 * materiali isolanti contenenti amianto 
17 06 05 * materiali da costruzione contenenti amianto 

Gruppo 25 - Materiale contaminato  - SENZA AMIANTO 

12 00 00  RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E MECCANICO 
SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

12 01 00  rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e 
plastiche 

12 01 16 * materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 
12 01 20 * corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, contenenti sostanze pericolose 
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16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 01 00  veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine mobili non 

stradali) e rifiuti prodotti dallo smantellamento di veicoli fuori uso e dalla manutenzione di veicoli 
(tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

16 01 21 * componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 e 16 01 
14 

16 02 00  scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 15 * componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
17 00 00  RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE (COMPRESO IL TERRENO 

PROVENIENTE DA SITI CONTAMINATI) 
17 04 00  metalli (incluse le loro leghe) 
17 04 10 * cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 

Gruppo 26 -  Recipienti contaminati (ad esempio: imballaggi, bombole di gas, ecc.) che abbiano 
contenuto uno o piu' dei costituenti elencati nell'allegato H2  

15 00 00  RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI E INDUMENTI 
PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI) 

15 01 00  imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 05 00  gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
16 05 04 * gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 

Gruppo 27 -- Accumulatori e pile elettriche 

16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 06 00  batterie ed accumulatori 
16 06 01 * batterie al piombo 
16 06 02 * batterie al nichel-cadmio 
16 06 03 * batterie contenenti mercurio 
16 06 06 * elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata 
20 00 00  RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 00  frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00) 
20 01 33 * batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e 

accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 
Gruppo 28 -  Oggetti provenienti da una raccolta selettiva di rifiuti domestici e aventi una delle 

caratteristiche elencate nell'allegato I3  
09 00 00  RIFIUTI DELL'INDUSTRIA FOTOGRAFICA 
09 01 00  rifiuti dell'industria fotografica 
09 01 11 * macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 o 16 06 

03 
16 00 00  RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL'ELENCO 
16 02 00  scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 11 * apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
16 02 13 * apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui alle voci 16 

02 09 e 16 02 12 
20 00 00  RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA ATTIVITÀ 

COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) INCLUSI I RIFIUTI DELLA 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

20 01 00  frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01 00) 
20 01 21 * tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 
20 01 23 * apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 
20 01 35 * apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 01 21 e 

20 01 23, contenenti componenti pericolosi (6) 
Raggruppi rifiuti pericolosi 
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2) Prestoccaggio rifiuti RAEE 
L’area di prestoccaggio dei rifiuti RAEE entranti deve essere dedicata alla loro specifica 
identificazione/etichettatura mentre lo smontaggio delle pile e/o batterie deve essere 
effettuata in apposita area dedicata. 

3) Tracciabilità dei rifiuti 
Nella registrazione dei rifiuti in uscita, nella quale potranno essere inclusi uno o più rifiuti in 
carico, devono essere previste delle indicazioni aggiuntive che consentano di individuare la 
gestione interna, in particolare l’eventuale passaggio ad una fase di lavorazione intermedia. 

PRESCRIZIONI INERENTI LE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Emissioni puntuali 
Per il punto di emissione E1 (Sfiato di serbatoi di stoccaggio olii ed emulsioni oleose) si 
prevede il seguente valore limite: 
      Inquinante  Valore limite [mgC/Nmc] 
          COT         10 
 
I carboni attivi devono essere sostituiti con la frequenza indicata nel manuale di 
manutenzione fornito dal produttore e comunque ogni qualvolta vi siano problemi di 
emissioni odorigene. 

Emissioni diffuse 
Le emissioni diffuse devono essere gestite secondo quanto indicato nell’Allegato 5 alla Parte 
Quinta del D.Lgs. 152/2006 in relazione allae emissioni diffuse provenienti da attività di 
produzione, manipolazione, trasporto, carico, scarico o stoccaggio dei materiali polverulenti. 

PRESCRIZIONI INERENTI GLI SCARICHI IDRICI 
Non è ammesso lo scarico di acque reflue provenienti da lavorazioni effettuate all’interno 
dell’insediamento 

Acque meteoriche e di dilavamento 
Le acque meteoriche e di dilavamento vanno gestite come di seguito riportato: 
Acque meteoriche (tetti, pensiline): recapito diretto in fognatura acque bianche 
 
Acque di prima pioggia di dilavamento 
piazzali e vasche di contenimento (APP): trattamento con disoleatore a coalescenza e  
                                                                       recapito in fognatura acque nere. 
        
 
Acque di seconda pioggia:  trattamento con disoleatore a colascenza e recapito  
     in fognatura acque bianche 

Acque reflue assimilate alle domestiche (da metabolismo umano) 
Come richiesto dall’Ente gestore della rete fognaria industriale, prima dello scarico nella 
rete acque nere, le acque dei servizi igienici devono essere trattate in vasca Imhoff, mentre 
le acque saponate devono essere trattate in vasca condensa grassi.  
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 
Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che 
devono essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni 
dovranno essere sottoscritti da personale qualificato e tenuti presso l’impianto a disposizione 
delle Autorità di controllo. 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di 
tale miscelazione. 
 
Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante 
lo svolgimento dell’attività produttiva.  
In caso di malfunzionamento di un sistema di monitoraggio “in continuo”, il Gestore deve 
tempestivamente comunicare l’accaduto alla Regione, alla Provincia, al Comune, 
all’Azienda per i Servizi Sanitari, all’ARPA FVG ed all’Ente gestore del Servizio Idrico 
Integrato (CAFC S.p.A) deve essere attivato un sistema alternativo di misura e 
campionamento, da concordarsi  con l’ARPA FVG. 
 
Guasto, avvio e fermata 
In caso di guasto agli impianti tali da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, 
il Gestore dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività ovvero adottare altre 
misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 48 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per 
i Servizi Sanitari,  all’ARPA FVG  ed a CAFC S.p.A. 
Il Gestore è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate a ridurre al minimo le 
emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  
 
Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui 
insiste l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di 
bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di 
inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante 
l’esercizio. 
 
Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli 
scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto 
all’A.I.A.,  dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del 
costruttore e/o specifici programmi di manutenzione adottati dall’Azienda . 
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I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato 
e tenuti a disposizione presso l’opificio,  anche in conformità al disposto dei punti 2.7-2.8 
dell’Allegato VI della parte V del D.Lgs.152/06 per le emissioni in atmosfera. 

 
Accesso ai punti di campionamento 
La Società dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi  
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 
d) aree di stoccaggio di rifiuti  

 
Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 5 anni con idonee 
modalità i risultati analitici dei campionamenti prescritti. 
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati ad ARPA FVG, 
Regione, Provincia, Comune, ASS   competenti e CAFC SpA, con frequenza semestrale.  
Il PMC riporta le metodiche di analisi previste: in caso di messa a punto di metodiche 
aggiornate, le stesse potranno essere adottate previo parere favorevole di ARPA 
 
RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella Tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 
presente Piano. 
 
Tab. 1– Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  Società Neda Ambiente FVG S.r.l. Vincenzo Grieco Pu llè 

Società terze contraenti  Come da comunicazione 

Autorità competente Regione Friu li Venezia Giu lia  

Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmosferico, 
Acustico ed Elettromagnetico 
della Regione FVG 

Ente di controllo  Agenzia Regionale per la  Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giu lia  

Direttore del Dipart imento di 
Udine  
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
 
Il Gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche 
avvalendosi di una società terza contraente. 
 
PARAMETRI DA MONITORARE 
 
Aria 
L’attività svolta presso l’impianto non produce significative emissioni in atmosfera, sono 
comunque stati individuati due punti di emissione: 
E1 : sfiati serbatoi; 
E2 : caldaia ad olio diatermico, non oggetto di autorizzazione 
Tab. 2 – Inquinanti  monitorati 
 
        Parametri 

Punto di emissione Frequenza controllo Metodi 
E1 continuo Discontinuo  

Metodiche CEN, ISO, UNI, 
UNICHIM, EPA o alt re 

pertinenti norme tecniche 
nazionali o internazionali  
(art. 271 comma 2 D.Lgs. 

152/06) 

Metano X  annuale 
Diclorometano(DCM) X  annuale 
Tetracloroetilene (PER) X  annuale 
Tricloroetano-1,1,1 (TCE) X  annuale 
Tricloroetilene (TRI) X  annuale 
COV X  annuale 
 
 
Tab.3 - Sistemi di trattamento fumi 

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione 
(periodicità) 

Punti di controllo del 
corretto 

funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli 
effettuati 

 

E1 

 

 

 

Filtri a carboni 
attivi 

 
Tubazioni di convogliamento vapori 

/ventilatore /media filtranti-    
(manutenzione  e sostituzione 

cartucce secondo frequenze indicate 
dal produttore dell’apparato, secondo 

esiti di controllo, in fermata 
impianto) 

 stato di 
conservazione 

 

Giornaliera 

 

 

 

Registro 

 esaurimento 
carboni 

 perdita di carico 
 impostazione dei 

tempi di 
controlavaggio 

 

 

 

Settimanale 

 
 
Odori 
La Società dovrà effettuare annualmente il monitoraggio degli odori con naso elettronico in 
due punti posizionati al primetro dell’impianto ed uno posizionato presso le abitazioni di via 
Carducci. 
 
Acqua 
L’impianto non produce effluenti liquidi derivanti da attività interne di trasformazione in 
quanto le acque di risulta dei processi interni rientrano nel novero dei rifiuti liquidi e come 
tali vengono gestite. 
 
Sono presenti cinque scarichi in pubblica fognatura: 
SN1: acque dei servizi igienici; 
SN2: acque di prima pioggia di dilavamento piazzali; 
SB1: acque meteoriche intercettate da copertura fabbricato, rete Nord 
SB2: acque di seconda pioggia; 
SB3: acque meteoriche intercettate da copertura fabbricato, rete Est. 
 
 



 

  pag 25/30 

Nella tabella 4 vengono specificati  la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche 
di riferimento. 
          Tab. 4 – Inquinanti monitorati   

 
       Parametri 

 

Scarico  

SN2 (*) 

 

Scarico  

SB2 (*) 

Modalità di controllo  

e frequenza 
 

Metodi 

Continuo Discontinuo 

pH X X  

 
Successivame
nte ad eventi 

meteorici, 
vedi nota in 

calce 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Metodiche 
derivate da 
CNR-IRSA, 
EPA, ISO, 
ASTM, etc. 

Temperatura X X  
Solidi sospesi totali X X  
BOD5 X X  
COD X X  
Alluminio X X  
Arsenico X X  
Boro X X  
Cadmio X X  
Cromo totale X X  
Cromo VI X X  
Ferro X X  
Manganese X X  
Mercurio X X  
Nichel X X  
Piombo X X  
Rame  X X  
Zinco X X  
Cianuri totali X X  
Cloro attivo libero X X  
Solfuri  X X  
Solfiti X X  
Solfati X X  
Cloruri X X  
Fosforo totale X X  
Azoto ammoniacale (come 
NH4) 

X X  

Azoto nitroso (comeN) X X  
Azoto nitrico (come N) X X  
Grassi e oli 
animali/vegetali 

X X  

Idrocarburi totali X X  
Fenoli X X  
Aldeidi X X  
Solventi organici aromatici X X  
Solventi organici azotati X X  
Tensioattivi totali X X  
Pesticidi fosforati X X  
Pesticidi totali X X  
Solventi clorurati  X X  
Saggio di tossicità acuta X X  

Primo anno: primo campione intero set di parametri, ulteriori tre campioni con parametri 
definiti da CAFC in funzione dei risultati della prima analisi. 
Anni successivi: frequenza quadrimestrale sui parametri come in precedenza definiti. 
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Tab. 5 –  Sistemi di depurazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Acque piezometriche  
 
Durante la fase di costruzione e comunque prima della messa in esercizio verrà effettuata 
un’analisi delle acque prelevate dai piezometri relativamente ai parametri della Tabella 4 ed 
eventuali altri parametri concordati tra CAFC SpA ed ARPA. Parametri e frequenza pèer le 
analisi successive saranno stabiliti da ARPA e CAFC SpA e comunicati. 
 
 
Rumore 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio 
produttivo NEDA AMBIENTE Srl di Palmanova, nelle postazioni di misura descritte nella 
seguente tabella. 
 

PUNTO 
1 

Via Zanon, angolo sud-ovest zona industriale di Palmanova. 

PUNTO 
2 

Via Poveromo, all’altezza delle vasche di trattamento acque. 

PUNTO 
3 

Bordo Sud della proprietà all’altezza della centrale termica. 

 
Dette misure  fonometriche dovranno essere eseguite:  
1) appena completati i lavori di costruzione dell’impianto, in fase di ordinario regime 
produttivo,  
2) entro sei mesi dalla approvazione del Piano Comunale di Classificazione Acustica di cui 
all’art. 23 della L.R.16 del 18.06.07,  
3) ogniqualvolta si realizzino modifiche agli impianti, o nuovi ampliamenti del comprensorio 
produttivo  che abbiano  influenza  sull’immissione di rumore nell’ambiente esterno. 
Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate: potranno essere variate, in 
accordo con Arpa,  
1) nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo 
NEDA AMBIENTE Srl; 
2) in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
3) in presenza di segnalazioni . 
 
I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche 
contenute nel DM 16/03/98 e smi; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di 
rumore indicati dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento 

 
 

Scarico 

 
Sistema  

di 
trattament

o  

 
Elementi 

caratteristici 
di ciascuno 

stadio 

 
Punti di controllo  

del corretto  
funzionamento  

 
Frequenza di  
  controllo 

 

Modalità di 
registrazione 

dei  
controlli 
effettuati 

SN2, SB2 
Disoleazione e 
sedimentazione 
D1 e D2 

 Vasca di trattamento 
 Filtro a coalescenza 

 Chiusini di ispezione 
per controllo stato filtri 
a coalescenza 

 Pozzetto di 
campionamento prima 
dell’afflusso a 
fognatura, posizionato 
secondo indicazione del 
Gestore 

 Controllo mensile filtri 
a coalescenza 

 Livello sedimentato 
nelle vasche 

 Manutenzione e pulizia 
annuale  vasche  

Registro 
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temporale delle misure esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi 
di ottava lineare.  
Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le 
condizioni meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di 
campionamento si dovranno seguire le indicazioni indicate nelle norme di riferimento 
internazionale di buona tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855). 
I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 
 
Rifiuti 
Controllo rifiuti in entrata 
I rifiuti in entrata dovranno corrispondere ai CER indicati nello specifico paragrafo 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale.  
 
Controllo rifiuti in uscita 
 
Verranno effettuati i controlli sui rifiuti autoprodotti ai quali verrà attribuito il corretto 
codice CER in base alla normativa vigente. 
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GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 7  – Controlli sugli impianti, macchine, sistemi, punti critici. 

Impianti, Macchine, 
Sistemi, Punti critici Parametri 

critici 
Interventi di 

controllo/manutenzione 

Riferimenti per le 
modalità di 

intervento e la 
registrazione 

Impiantistica di travaso 
Impiantistica carico/scarico 
Impiantistica di dosaggio 

 condizioni di efficienza 
dotazioni di 
intercettazione, pompe, 
centraline dosaggio, 
attuatori, strumenti di 
misura 

    allarmi 
 integrità piping   

 Verifica giornaliera stato generale impiantistica 
ed efficace applicazioni procedure 

 Manutenzione e/o Taratura dotazioni dotazioni 
di intercettazione, pompe, centraline dosaggio, 
attuatori, strumenti di misura, allarmi, secondo 
indicazioni costruttore costruttore e secondo 
regimi  di funzionamento 

 Registro di manutenzione 
(annotazione  attività e data 
esecuzione) 
 

Tagliafiltri 
Pressa oleodinamica 
Trituratore 
Lavafusti 
Lavapezzi 

 condizioni di efficienza 
e sicurezza 

 consumo energetico 

 Sostituzione parti di usura 
 Manutenzione motori e parti in movimento, 

secondo indicazione del costruttore e secondo 
regimi  di funzionamento 

Evaporatore  Temperatura 
 pressione 
 condizioni di efficienza 
e sicurezza 

 portata 
 consumo energetico 

 Pulizia fondami  
 Manutenzione organi in movimento secondo 

indicazione del costruttore e secondo regimi  di 
funzionamento 

Coclea sollevamento fanghi  condizioni di integrità 
 pressione 

Manutenzione motoriduttori e parti in 
movimento secondo indicazione del costruttore 
e secondo regimi  di funzionamento 

Generatore di calore per 
riscaldamento di olio diatermico 
e circuito riscaldamento 
emulsioni 

 condizioni di integrità 
caldaie 

 dispositivi controllo e 
sicurezza per 
sovratemperatura 

 caratteristiche/età olio 
diatermico 

 efficienza circolatori   

 Taratura dispositivi controllo e sicurezza 
sovratemperatura, secondo indicazioni del 
produttore, secondo rilievi in esercizio 

 Analisi olio, o sostituzione, secondo 
indicazioni del produttore 

 Manutenzione Bruciatore e circolatori secondo 
indicazione del costruttore e secondo regimi  di 
funzionamento 

 Registro centrale       
(annotazione  attività e data  
        esecuzione) 
 

Pompe, attuatori, ventilatori,   condizioni di efficienza 
e sicurezza 

  assorbimento elettrico 

 Manutenzione ordinaria secondo 
indicazione del costruttore e secondo regimi  di 
funzionamento 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Registro di manutenzione 
(annotazione  attività e data 
esecuzione) 
 

Quadri comando/controllo, 
Sensori, Misuratori 

 condizioni di efficienza 
e sicurezza 

 taratura 

 Verifica giornaliera  
 Taratura secondo indicazioni costruttore 

Dotazioni trattamento emissioni 
in atmosfera 

 condizioni di efficienza, 
 resa,  
 perdita di carico 

Come tab.3 

Dotazioni trattamento acque 
reflue  

integrità vasche di 
trattamento  

Come tab.5 

Serbatoi stoccaggio, vaso 
espansione impianto olio 
diatermico 

 integrità 
 dispositivi di 
intercettazione, di 
controllo/sicurezza,  

 controllo visivo giornaliero serbatoi e 
area installazione 

 verifica settimanale stato generale 
dell’impiantistica e dei dispositivi di 
intercettazione, di controllo/sicurezza  

 gestione sigilli valvole   
Aree di deposito temporaneo 
rifiuti  
 

  stato generale 
  ristagni acque 
  eventi incidentali 

Ispezioni visive responsabili di reparto 
  

Motori di emergenza pompe 
VVFF.     efficienza Attivazione in prova, settimanale 
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Tab. 8 – Aree di stoccaggio 

Indicatori di prestazione 
In tabella 9 vengono individuati degli indicatori di consumo di risorse, rapportati con l’unità 
di produzione, che dovranno essere monitorati e registrati a cura del gestore come strumenti 
di controllo ambientale indiretto. 
 
Tab. 9 - Monitoraggio degli indicatori di prestazione 

 

 

ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 

Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di vigilanza, l’Ente di 
controllo, come identificato in Tabella 1, effettua, con oneri a carico del Gestore 
dell’impianto, quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli Allegati IV e V, al 
d.m. 24 aprile 2008, secondo le frequenze stabilite in Tabella 10, i controlli di cui all’articolo 
3, commi 1 e 2 del d.m. 24 aprile 2008, che qui di seguito si riportano: 
a) verifica del corretto posizionamento, funzionamento, taratura manutenzione degli 
strumenti; 
b) verifica delle qualifiche dei soggetti incaricati di effettuare le misure previste nel Piano di 
monitoraggio; 
c) verifica della regolare trasmissione dei dati; 
d) verifica della rispondenza delle misure eseguite in regime di autocontrollo ai contenuti 
dell’autorizzazione; 
e) verifica presso lo stabilimento dell’osservanza delle prescrizioni impiantistiche contenute 
nell’autorizzazione; 
f) prelievi, analisi delle emissioni degli impianti e misure degli effetti sull’ambiente delle 
emissioni. 

Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, la Società dovrà comunicare al 
Dipartimento provinciale dell’ARPA competente per territorio, almeno 15 giorni prima, 
l’inizio di ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo 
della Ditta esterna incaricata. 

Struttura 

contenimento 

 

Contenitore Bacino di contenimento 

Tipo di 

controllo 
Frequenza 

Modalità di 

registrazione 
Tipo di controllo  Frequenza 

Modalità di 

registrazione 

Scarrabili  Visivo Giornaliera 

Registro 

  

Registro 
Serbatoi e Contenitori di 

vario tipo in stoccaggio 
Visivo Giornaliera Visivo Settimanale 

 
Indicatore e sua descrizione 

 
Unità di misura 

Frequenza di 
monitoraggio e 

periodo di 
riferimento 

Consumo di energia elettrica  per unità di  
rifiuti ricevuti 

KWh / Kg rifiuti annuale 

Efficienza attività recupero oli esausti m3/m3  annuale 
Consumo di additivi per unità di volume 
di emulsione trattata 

Kg / m3 annuale 

Ottimizzazione carichi di rifiuti in uscita N mezzi asporto rifiuti/  
N mezzi adduzione 

annuale 
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Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi 
nell’Allegato V al citato D.M. 24 aprile 2008, devono essere determinati, dal Gestore 
dell’impianto, secondo il vigente tariffario generale dell’ARPA. 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e, pertanto, nell’ambito 
temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale, l’ARPA svolge le attività 
indicate in tabella 10. 
 
Tab.10 – Attività dell’ente di controllo 

Tipologia di 
intervento 

Componente 
ambientale 
interessata 

Frequenza 
Totale interventi nel 

periodo di validità del 
piano (dieci anni) 

 
Verifica delle 
prescrizioni  
(allegato IV del 
D.M. 24/04/2008) 

Aria Annuale  10 
Acqua Annuale 10 
Rifiuti Annuale 10 

 
 

Clima acustico 

In corrispondenza ad ogni 
campagna di misura 
effettuata dal gestore nei 
casi indicati al paragrafo 
rumore del presente piano 

Almeno 10,  salvo 
le indicazioni  al 
paragrafo rumore 
del presente piano 
di monitoraggio 

 
 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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